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MASSIMO GRILLO TRA AMMINISTRAZIONE E POLITICA: “SOLO UNITO IL CENTRODESTRA VINCERÀ LE AMMINISTRATIVE”

Massimo Grillo, sindaco di Marsala, in vista
delle festività natalizie e di fine anno
prova a fare un bilancio della sua attività

amministrativa.
Dal primo gennaio 2026 inizia l'ultimo seme-
stre del suo mandato che porterà al rinnovo
delle cariche amministrative compresa quelle
di sindaco.
“Abbiamo avviato un processo di trasformazione
della città che adesso comincia ad apparire visi-
bile a tutti. Stiamo inaugurando le opere che ab-
biamo pensato all'inizio del mandato. Marsala è
una città che da poco si è scoperta a a vocazione
turistica. Non era facile gestire questo repentino
cambiamento. Ma sono davvero contento, Mar-
sala si avvia ad essere una città degna della sua
storia. Tra le tante cose che sono all'attenzione
dei problemi della gente, c 'è la scadenza immi-
nente del servizio di raccolta e il relativo conferi-
mento dei rifiuti. Noi abbiamo ereditato questo
servizio e come è noto non potevamo metterci
mano”.
Ci dia qualche anticipazione su come sarà mo-
dificato il servizio.
“Ci siamo trovati davanti all’inciviltà di una parte
dei cittadini, la minoranza fortunatamente, ma
complessivamente il porta a porta ha funzionato
e lo confermeremo. Conferiremo in ditte della

nostra zona sia l'organico che l'Rsu, operando un
risparmio economico sostanzioso. Nelle aree del
centro e in alcuni quartieri popolosi, avremo
nuove isole ecologiche che andranno in direzione
di quanti, sempre in modo regolare, invece che
esporre i mastelli vogliono recarsi vicino le pro-
prie abitazioni a depositare nelle apposite isole i
loro rifiuti”.
Per quanto attiene la pulizia delle strade?
“Noi non siamo stati messi nelle condizioni di
modificare la gara che vedeva assegnato già da
anni il servizio, il nuovo contratto procederà in-
dicando modifiche che vanno in questa dire-
zione”.
Nel centro urbano della città c'è l'impressione
che la viabilità sia congestionata e spesso ci si
ritrova in mezzo al caos...
“Dopo decenni Marsala ha ultimato un concorso
che prevede diverse assunzioni di giovani vigili
urbani. Inoltre per quanti non rispettano per
esempio il parcheggiare in doppia fila ci siamo
dotati di uno strumento che registra le infrazioni
e stiamo elevando multe ai trasgressori. Non si
tratta di repressione ma di avvisi per i cittadini a
rispettare le norme in vigore”.
Nella scheda elettorale della prossima prima-
vera i cittadini che devono eleggere il nuovo
sindaco troveranno il nome di Massimo Grillo?

“L'ho detto già altre volte e colgo l'occasione per
ribadirlo, io sarò presente come candidato alla ri-
conferma. Cinque anni fa circa ho firmato io e i
candidati al consiglio comunale, un accordo con
i cittadini marsalesi. Adesso è giusto che si espri-
mano un giudizio sul quello che si è realizzato.
Per quanto attiene i consiglieri, e così anticipo
una sua certa domanda, occorre dire che ho do-
vuto dire alcuni no quando non condividevo, ma
sono convinto che quando il centro destra si di-
vide a volte senza motivi per così dire sufficienti,
viene sconfitto. Dobbiamo lavorare per stare
uniti, io sono su questa linea. Una volta negli or-
ganismi dei partiti si discuteva ma poi si arrivava
ad una sintesi che univa anche per senso di re-
sponsabilità”.
Per concludere, prima della Amministrative si
voterà per il referendum costituzionale cosid-
detto per la separazione delle carriere dei giu-
dici. Lei come voterà?
“Sono da sempre favorevole alla separazione
delle carriere tra i magistrati. Voterò certamente
Sì”.
Al termine un augurio per le festività immi-
nenti.
“Certamente pace e serenità per tutti, sia come
comunità marsalese che per tutto il mondo”.

[ g. d. b. ]

Il sindaco di Marsala annuncia la sua ricandidatura e spiega i progetti futuri

Il Baglio Oneto dei Principi di San Lorenzo*****
Luxury Wine Resort di Marsala (TP) conquista il gradino
più alto del podio agli Award for Excellence 2026 di
Londra, trionfando nella categoria Wedding. Un rico-
noscimento prestigioso che premia non solo la strut-
tura, ma anche l’eccellenza dell’ospitalità siciliana nel
mondo.
Il premio internazionale
Agli Award for Excellence, promossi da Condé Nast Jo-
hansens, punto di riferimento internazionale per il tu-
rismo di lusso, il Baglio Oneto dei Principi di San
Lorenzo è stato eletto “Location d’Eccellenza per Ma-
trimoni, Feste e Celebrazioni” per l’area Europa e Me-
diterraneo. Una selezione rigorosa, basata su standard
elevatissimi di qualità, cura del servizio e autenticità
dell’esperienza, che conferma la Sicilia come protago-
nista assoluta nel panorama wedding europeo.
A convincere la giuria è stato soprattutto il perfetto
equilibrio tra tradizione locale, lusso contemporaneo
e attenzione meticolosa ai dettagli, tratti distintivi del
resort affacciato sul mare e sulle vigne della Sicilia Oc-
cidentale. Il Baglio Oneto dei Principi di San Lorenzo
diventa così ambasciatore di uno stile siciliano raffi-
nato e accogliente, capace di affascinare le coppie di
futuri sposi provenienti da ogni parte del mondo.
Le parole della proprietà
“Questo premio ci riempie di soddisfazione – sottoli-
nea la titolare Anna Palmeri Oneto – perché conferma

il nostro impegno quotidiano nell’accogliere al meglio
i nostri ospiti. La nostra è una location di magnifica bel-
lezza ed è una gioia poterla condividere con chi ci
sceglie per celebrare un momento importante della
propria vita”.
Nel tempo, il Baglio Oneto dei Principi di San Lorenzo
è diventato simbolo di amore, bellezza e fedeltà: un
luogo dove i ritmi rallentano, gli istanti si assaporano
con calma e ogni dettaglio contribuisce a creare un’at-
mosfera sospesa, quasi incantata. Il riconoscimento di
Londra proietta l’antica dimora settecentesca in una
dimensione ancora più internazionale, rafforzando
l’immagine della Sicilia come meta d’eccellenza per il
settore wedding in Europa.
Un’eccellenza riconosciuta da anni
Con oltre 40 anni di storia, Condé Nast Johansens se-

leziona le migliori strutture di lusso a livello mondiale
attraverso il lavoro dei propri esperti, le recensioni
degli ospiti e le
votazioni online, rendendo questo premio una sintesi
del valore complessivo dell’esperienza offerta.
“L’ambito che ci vede protagonisti in questa occasione
– conclude Anna Palmeri Oneto – è uno dei nostri fiori
all’occhiello: Baglio Oneto riceve da 11 anni consecutivi
il Wedding Award di Matrimonio.com, riconoscimento
assegnato alle aziende con il maggior numero
di recensioni e le valutazioni più alte da parte delle
coppie”. Un palmarès che conferma il
resort come punto di riferimento per chi desidera un
matrimonio di charme nel cuore
autentico della Sicilia.

Per informazioni:
Baglio Oneto dei Principi di San Lorenzo*****

LUXURY WINE RESORT
Contrada Baronazzo Amafi 8 - 91025 Marsala (TP)
Tel. 0923 746222
www.bagliooneto.it  -  info@bagliooneto.it

Ufficio Stampa
CandJ Communications
www.candj.it  -  info@candj.it
Cell. +39 338 3643199

Baglio Oneto dei Principi di San Lorenzo ambasciatore di stile:
Condé Nast lo premia come top wedding destination

PUBBLIREDAZIONALE
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Un altro anno di Amministrazione è passato
anche a Petrosino, portando con sè vecchi e
nuovi progetti, cambiamenti infrastrutturali

e al decoro urbano. Ne parliamo con il sindaco
Giacomo Anastasi che fa un bilancio per l’occa-
sione. 
Si va verso la conclusione dell’anno, quali
obiettivi e progetti che vi eravate proposti al-
l’inizio dell’anno sono in itinere e quali si sono
completati?
Nel 2025 abbiamo lavorato tanto e raccolto i frutti
degli anni precedenti. Abbiamo fatto un lavoro di
progettazione, anche grazie ai fondi Pnrr, come il
cantiere di demolizione e ricostruzione di un
plesso dove sorgerà un altro asilo; abbiamo affi-
dato i lavori per l’efficientamento energetico del
nido comunale “Franca Rame” grazie a un vecchio
finanziamento recuperato; stiamo mettendo a
norma il tetto del Palasport per evitare infiltra-
zioni, la Provincia ci è venuta incontro. Stiamo ul-
timando l’incrocio con Gianinea, il Ministero ha
finanziato una rotonda. Alcune vie non erano mai
state fornite di illuminazione e adesso sono do-
tate di lampade con fotovoltaico per la tutela
dell’ambiente e per allegerire le bollette degli
utenti. Infine, la Regione siciliana ha finanziato un
intervento di 610.000 euro per la realizzazione di
un impianto di denitrificazione delle acque che
per il 2026 dovrebbe essere pronto. 
Vi sono dei settori sensibili, come il sociale.
Come affrontate le emergenze?
Sul fronte Asacom, vicenda complessa dell’assi-
stenza alla comunicazione per gli alunni disabili
nelle scuole, con le poche risorse a disposizione,
abbiamo adottate la linea di fornire il servizio
come previsto nei Piani individualizzati, è un di-
ritto. Ma sull’Asacom purtroppo ci sono difficoltà

oggettive che hanno tutti i comuni a livello di bi-
lancio. Se la politica deve affrontare il tema in
modo serio deve farlo ad altri livelli; tiro in ballo
la Regione: ha 80 milioni per il servizio, ai comuni
arrivano solo 10 milioni. Inoltre stiamo lavorando
al contrasto della dispersione giovanile con un
progetto del Distretto Socio-Sanitario, a gennaio
partiremo. 
C’è una forte pressione dell’Anci Sicilia che si è
incontrata con il Governatore Schifani per cer-
care di mettere sul tavolo questa crisi degli
enti locali. 
Solo un terzo dei trasferimenti della Regione va ai
comuni rispetto a 15 anni fa. Non basta metterci
un pannicello caldo. Leggo che la Regione ha un
avanzo di 2 miliardi ma non può fare bene scari-
cando tutto sugli enti locali perchè poi a pagarne
le conseguenze sono i cittadini ed è facile poi dare
la colpa al sindaco di turno. 
Petrosino si appresta a celebrare il Natale.
Come sarà?
Abbiamo avviato un programma di eventi con ini-
ziative per i più piccoli, il concerto di Natale e il
Villaggio natalizio. E’ un calendario sobrio e sem-

pre intergenerazionale, ormai una cifra che ci con-
tradistingue. Vogliamo fare comunità.
L’evento che a Petrosino attira turismo da ogni
parte della Provincia è il Carnevale. Come vi
state preprando? 
La prima riunione l’abbiamo fatta a settembre, la
manifestazione di interesse è stata già fatta un
mese fa, si sta lavorando per regalare alla città e
ai visitatori un Carnevale 2026 in linea con la tra-
dizione, ricca di carri allegorici, gruppi mascherati,
con le vie del Gusto, il Luna Park e serate-con-
certo.
Sindaco che rapporti ha con il Consiglio comu-
nale?
Sono rapporti istituzionali cordiali, sono stato
sempre presente in Aula, nel rispetto della dialet-
tica tra maggioranza e opposizione. L’Aula consi-
liare ha al suo interno i rappresentanti di una
comunità e chi amministra deve avere costante-
mente un rapporto dialettico e di rispetto con tutti
gli esponenti. Difficilmente posso essere tacciato
di essere mancante di questo atteggiamento cor-
retto. [ g. d. b. ]

Petrosino punta su acqua potabile, servizi e Carnevale: “La Regione non lasci soli i comuni”
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Il Presepe più bello: 20 anni di fratellanza, unione e creatività

T o r n a  i l   N a t a l e  e  t o r n a n o  g l i  a d d o b b i ,  i
c a n t i ,  i  b u o n i  p ro p o s i t i  e  i  p re s e p i .  E ,
a  s u g g e l l a r e  i l  c a l o r e  d i  t u t t o  c i ò ,

t o r n a  a n c h e  i l  c o n s o r s o  “ I l  P r e s e p e  p i ù
b e l l o  -  C i t t à  d i  M a r s a l a ” .  U n ’ e d i z i o n e  s p e -
c i a l e  c h e  c e l e b ra  i l  2 0  a n n i v e r s a r i o  d e l  c o n -
c o r s o  p i ù  l o n g e v o  d e l l a  c i t t à .  2 0  a n n i  d i
p r e s e p i ,  d i  g i u r i e ,  d i  p r e m i ,  m a  s o p r a t t -
t u t t o  d i  c i t t a d i n i  c h e ,  u n i t i  d a l l a  p a s s i o n e
p e r  q u e s t o  s i m b o l o  d i  f a m i l i a re  re l i g i o s i t à ,
s i  c i m e n t a n o  i n  c r e a z i o n i  c h e  p a r l a n o  d i
a m o r e ,  d i  u n i o n e ,  d i  d e d i z i o n e ,  c a p a c i  d i
d a r e  v a l o r e  a l l a  N a t i v i t à  e  a l l a  f e d e  c o n
f a n t a s i a ,  o r i g i n a l i t à  e  a r t i g i a n a l i t à .  P r o -
m o s s a  d a l l ’ A s s o c i a z i o n e  S t e l l a  d i  B e t l e m m e
-  A m i c i  d e l  P r e s e p i o ,  p r e s i e d u t a  d a  p a d r e
F i l i p p o  R o m a n o ,  l a  X X  e d i z i o n e  è ,  c o m e
s e m p r e ,  d e d i c a t a  a l l a  m e m o r i a  d e l l ’ i d e a -
t o re  E n r i c o  P i c c i o n e .  I l  v i n c i t o re  d i  q u e l l a
p r i m a  e d i z i o n e  f u  C a l o g e r o  F e r r e r i ,  c o l u i
c h e  n e  ra c c o l s e  p o i  i l  t e s t i m o n e  e  d e c i s e  d i
p o r t a re  a v a n t i  i l  p ro g e t t o ,  i n s i e m e  a  u n  a f -
f i a t a t o  t e a m  d i  c u i  s o n o  p a r t e  i m p o r t a n t e
A u re l i a  P i c c i o n e ,  E n z o  A m a t o ,  P a t r i z i a  M a r -
t i n i c o  e  L u a n a  L e n t i n i .  U n a  s c e l t a  f o r t u n a t a
p e rc h è  i n  q u e s t i  2 0  a n n i  s o n o  s t a t e  t a n t i s -
s i m e  l e  f a m i g l i e  m a r s a l e s i  c h e  h a n n o
s c e l t o  d i  p a r t e c i p a r e  a p r e n d o  l e  p o r t e  d i
c a s a  a l l a  g i u r i a  p e r  m o s t r a r e  i l  p r o f o n d o
s i g n i f i c a t o  e m o t i v o ,  r e l i g i o s o ,  f a m i l i a r e  e
i n t i m o  d e l  p ro p r i o  p re s e p e .  P e rc h è  l a  b e l -
l e z z a  d e l  p r e s e p e  è  p r o p r i o  q u e s t a :  c h e ,
n e l  m e t t e re  a l  c e n t ro  l ’ a m o re  d i  D i o  c h e  s i
f a  u o m o ,  n e l  r i t rov a r s i  i n s i e m e  d a v a n t i  a l l a
g i o i a  d e l l a  N a t i v i t à ,  o g n i  a m b i e n t a z i o n e  è
u n ’ i n t e r p r e t a z i o n e  t u t t a  p e r s o n a l e  d e l l a
v i t a  e  d e l  m o n d o ,  d e l l a  s t o r i a  d i  i e r i  e  d i
o g g i .  P re s e p i  e n o r m i  o  p i c c o l i s s i m i ,  s t o r i c i
o  a t t u a l i z z a t i ,  c o n  m a t e r i a l i  e  f o r m e  d i  o g n i
t i p o  h a n n o  r i e m p i t o  d i  b e l l e z z a ,  i n  t u t t i
q u e s t i  a n n i ,  g l i  o c c h i  d e l l a  g i u r i a  d i  e s p e r t i
c h i a m a t i  a  v a l u t a r l i .  “ A v ev o  a p p e n a  1 8  a n n i
q u a n d o  v i n s i  l a  p r i m a  e d i z i o n e  -  ra c c o n t a
o g g i  F e r r e r i  -  F i n  d a  p i c c o l o  h o  s e m p r e
f a t t o  i l  p re s e p e  e  q u e s t a  p a s s i o n e  n o n  s i  è
m a i  e s a u r i t a .  A n c o r a  o g g i ,  è  u n  m o m e n t o
i n  c u i  l a  f a m i g l i a  s i  r i u n i s c e .  O g g i  p e rc e p i -
s c o  u n a  p r e o c c u p a n t e  p e r d i t a  d i  v a l o r i :
o g n u n o  v i v e  c h i u s o  n e l  p r o p r i o  e g o ,  p e n -
s a n d o  d i  n o n  a v e re  b i s o g n o  d i  n e s s u n o ,  n è
t a n t o m e n o  d i  D i o  e  d i  f e d e .  I l  p re s e p e  è  u n
m o m e n t o  p e r  r i b a d i re  i l  s e n s o  d i  c o m u n i t à ,
p e r  p o s a re  i l  c e l l u l a re  e  re c u p e ra re  v a l o r i
p r o f o n d i .  L a  v e r a  r i c c h e z z a  è  s p i r i t u a l e ” .
Q u e l l a  d i  F e r re r i  è  u n a  p a s s i o n e  c h e  a r r i v a
d a  l o n t a n o ,  c h e  t r ov a  l e  s u e  r a d i c i  n e i  l e -
g a m i  f a m i l i a r i .  “ H o  e r e d i t a t o  i  p a s t o r e l l i
d a i  m i e i  n o n n i  c h e  s o n o  v e n u t i  a  m a n c a re
q u a n d o  e r o   p i c c o l o .  S o n o  p e r s o n a g g i
m o l t o  f r a g i l i ,  f a t t i  c o n  c a r t a  d i  g i o r n a l e  e
c e m e n t o ” .  A n n o  d o p o  a n n o ,  i l  s u o  i m p e g n o
n e l l a  re a l i z z a z i o n e  d e l  p re s e s e  è  c re s c i u t a :
“ U s a v o  i  t r a l c i  d e l l e  v i t i ,  p i e t r e ,  m u s c h i o .
O g n i  a n n o  a g g i u n g ev o  n u ov i  e l e m e n t i ” .  N e l

2 0 0 5  f u  p r o p r i o  E n r i c o  P i c c i o n e  a  r a c c o n -
t a rg l i  d e l  c o n c o r s o .  “ E ra  l ’ a m i c o  d i  t u t t i ,  u n
u o m o  d i  g r a n d e  g a l a n t e r i a ” ,  l o  r i c o r d a
o g g i .  “ Q u e l l ’ a n n o  c re a i  u n  p re s e p e  e n o r m e
c o n  c u i  h o  c e rc a t o  d i  d a re  l u s t ro  a l l a  N a t i -
v i t à :  e ra  a l t a ,  re a l i z z a t a  c o n  u n a  p i e t ra  p a r -
t i c o l a r e  e  u n a  b e l l a  l u m i n o s i t à .  H o
ra p p re s e n t a t o  a n c h e  i  v i z i  c a p i t a l i  e  c o l o ro
c h e  d i s t o l g o n o  l o  s g u a rd o  d a  D i o .  C i  s o n o
v o l u t i  a l m e n o  d u e  m e s i  d i  l a v o ro .  N o n  p e n -
s a v o  d i  v i n c e re :  l ’ a v ev o  f a t t o  p e r  m e ,  p e r  l a
m i a  f a m i g l i a ,  p e r  a m i c i  e  p a re n t i .  E  i n v e c e
m i  s o n o  r i t rov a t o  l a  g i u ra  i n  c a s a ,  l ’ a l l o ra
a s s e s s o r e  c o m u n a l e ,  u n o  s c u l t u r e ,  l o
s t e s s o  E n r i c o  P i c c i o n e .  F u  u n a  g ra n d e  e m o -
z i o n e ” .  N e l  2 0 0 6 ,  E n r i c o  P i c c i o n e  v e n n e  a
m a n c a r e ,  m a  q u e l l e  e m o z i o n i  h a n n o  d a t o
l a  s p i n t a  a  F e r re r i  p e r  p o r t a re  a v a n t i  i l  p ro -
g e t t o .  L a  p r i m a  e d i z i o n e  r e a l i z z a t a  d a l
n u o v o  t e a m  o r g a n i z z a t i v o  f u  c o m p l e s s a .
“ N o n  c ’ e ra n o  l e  t e c n o l o g i e  d i  o g g i  -  r i c o rd a
-  L’ i n e s p e r i e n z a  c i  p o r t ò  a  c o m m e t t e r e
d e g l i  e r ro r i ,  c o m e  i  t e m p i  m o r t i  d u ra n t e  l a
p re m i a z i o n e ,  M a  è  s t a t a  u n ’ e d i z i o n e  i m p o r -
t a n t e  p e r  c a p i re  c o m e  m i g l i o ra re ” .  D a  q u e l
m o m e n t o ,  è  s t a t o  u n  c r e s c e n t e  s u c c e s s o .
D a  1 2  a n n i  c ’ è  a n c h e  l a  s e z i o n e  “ I l  p re s e p e
p i ù  c l i c c a t o  s u  F a c e b o o k ” .  N e l  t e m p o ,  s i
s o n o  s t a t e  a g g i u n t e  l e  s ez i o n i  p e r  l e  s c u o l e
“ D i s e g n a  i l  t u o  p r e s e p e ”  e  “ L a  p o e s i a  d e l
P r e s e p e ”  p e r  t r a s f o r m a r e  i n  a r t e  l e  e m o -
z i o n i  p r o v a t e  d a v a n t i  a l l a  N a t i v i t à .  I n i z i a -
t i v e  c h e  r i s c u o t o n o  s e m p r e  p i ù
p a r t e c i p a z i o n e .  L e  i s c r i z i o n i  a l l ’ e d i z i o n e
2 0 2 5  s o n o  a p e r t e  a  f a m i g l i e ,  a t t i v i t à  c o m -
m e rc i a l i  e  p a r ro c c h i e  f i n o  a l  2 4  d i c e m b re .  

A n t o n e l l a  G e n n a

I  v i n c i t o r i  d e l l e  1 9  p re c e d e n t i  e d i z i o n i :

2 0 0 5 :  C a l o g e ro  F e r re r i
2 0 0 6 :  ( e d .  s o s p e s a  p e r  l a  p e rd i t a  d i  E n r i c o
P i c c i o n e )
2 0 0 7 :  G i ov a n n i  D i  D i a
2 0 0 8 :  S a l v a t o re  M o n t a l b a n o
2 0 0 9 :  E l e n a  L a  R o s a
2 0 1 0 :  M i c h e l e  S o r re n t i n o
2 0 1 1 :  A n n a  M a r i a  L i c a r i
2 0 1 2 :  S t e f a n o  S a l a d i n o
2 0 1 3 :  G a s p a re  Ve l t r i
2 0 1 4 :  S a l v a t o re  D o n a t o
2 0 1 5 :  S t e f a n o  T i t o n e
2 0 1 6 :  E n z a  L i c a r i
2 0 1 7 :  S a l v a t o re  D o n a t o
2 0 1 8 :  A n t o n i n o  L o m b a rd o  e  G i ov a n n a  F i o -
ra m i  ( ex - a e q u o )
2 0 1 9 :  S t e f a n o  T i t o n e
2 0 2 0 :  S a l v a t o re  D o n a t o
2 0 2 1 :  M a r i n o  M a r i a
2 0 2 2 :  G a s p a re  Ve l t r i
2 0 2 3 :  P a s q u a l e  A n a s t a s i
2 0 2 4 :  B r i g i t t e  G i a n n o n e
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D alle presentaz ioni  d i  l ibr i  ag l i
ev e n t i  m u s i c a l i ,  a l  t e a t ro :  F i -
nestre  su l  mondo s i  presenta

come uno spaz io  aperto  a l la  c i t tad i -
nanza ,  a l le  esper ienze  e  a l la  conta-
minaz ion i .  In  occas ione  de l  Nata le ,
a b b i a m o  v o l u t o  i n c o n t ra re  i l  s u o
promotore  Sa lvatore  Ingu ì  per  fare
un b i lanc io  de l le  at t iv i tà  svo l te .
Inguì ,  com’è  andato i l  2025 per  F i -
nestre  sul  mondo? 
Le  in iz ia t ive  sono s tate  quas i  quot i -
d i a n e .  A b b i a m o  o s p i t a t o  m u s i c i s t i ,
cantant i ,  scr i t tor i ,  In  p iù ,  cosa di  cui
v a d o  m o l t o  f i e ro ,  a b b i a m o  a c c o l t o
a s s o c i a z i o n i  e  c o m p a g n i e  t e a t ra l i
che  non sapevano dove appoggiars i
p e r  l e  p rov e  d e i  p ro p r i  s p e t t a c o l i .
Questo  è  lo  sp ir i to  con cu i  è  nata  F i -
nestre  su l  mondo:  un luogo d ’ incon-
t ro ,  d i  confronto  e ,  in  questo  caso ,
d i  osp i ta l ià .  Nul la  per  no i ,  ma tut to
per  tut t i .  
C ’ è  q u a l c h e  m o m e n t o  d i  q u e s t o
2 0 2 5  c h e  r i c o rd a  c o n  p a r t i c o l a re
piacere?
I l  fest iva l  dedicato  a l le  ing iust iz ie  e
a i  d i r i t t i  rea l i zzato  durante  l ’ es tate

a l  Ba luardo Ve lasco.  Una t ra  g iorn i ,
con musica  e  personal ià  d  var io  t ipo
durante  la  quale  abbiamo r icordato
i l  n o s t ro  c o n c i t t a d i n o  Ta n c re d i  Ta -
ra n t i n o ,  m o r t o  t ra g i c a m e n t e  q u a l -
c h e  a n n o  f a .  U n  m o m e n t o
b e l l i s s i m o  a  c u i  l a  c i t t a d i n a n z a  h a
r i sposto  con  una  grande  par tec ipa-
z i o n e .  Q u e s t o  c i  h a  r i e m p i t o  d i
g io ia .  In  pochi  conoscono l ’ impegno
d i  Ta ra n t i n o ,  c o m e  a t t i v i s t a  e  g i o r -
n a l i s t a ,  n e i  c o n f ro n t i  d e l l a  t u t e l a
de l l ’ambiente  e  de l le  minoranze  et -
n i che .  In  occas ione  de l la  rassegna ,
abbiamo svo l to  un approfondi to  la -
voro di  r icerca fra  scr i t t i  e  interv iste
da cu i  è  nato  un l ibro ,  po i  messo in
vendi ta .  I l  r i cavato  è  s tato  devoluto
ad assoc iaz ion i  marsa les i  che  s i  oc -
cupano de l  sostegno a l le  minoranze
e s i tuaz ioni  d i  part ico lare  f rag i l i tà .  
Te a t ro ,  m u s i c a ,  p o e s i a :  i  v o s t r i
ev e n t i  t o c c a n o  t a n t i  a s p e t t i :  c ’ è
un f i lo  conduttore?
A p r i re  u n a  f i n e s t ra  s u  p ez z i  d i
m o n d o .  I n  q u e s t o  a n n o ,  c i  s i a m o
concentrat i  su l  tema de l la  pace .  Po i
c ’ è  i l  t e m a  d e l l a  m i g ra z i o n e ,  u n a
d e l l e  n o s t re  c o l o n n e  p o r t a n t i .  A
q u e s t o  s i  a g g i u n g o n o  a n c h e  g l i
aspett i  del la  tradiz ione s ic i l iana.  C ’è
u n  e l e m e n t o  i n  c o m u n e  c o n  t u t t i  i
p o p o l i  d e l  m o n d o :  i l  t e a t ro  d i  f i -
gura .  E ’  espress ione de l la  res i l ienza
d e l l e  m i n o ra n z e  q u a n d o  v o g l i o n o
s b e f f e g g i a re  i l  p o t e re  m a  n o n  p o s -
sono far lo  apertamente .  

Vo i  p ro m u ov e t e  l ’ O p e ra  d e i  P u p i
con diversi  spettacol i ,  anche dedi-
cat i  a l le  scuole.  Come r ispondono
i  ragazzi  davanti  a  una realtà  così
diversa da quel la  in  cui  v ivono?
A b b i a m o  p o r t a t o  i n  s c e n a  d i v e r s i
spet taco l i :  da l le  farset te  d i  Nofr io  e
V i r t i c c h i o  p e r  i  p i ù  p i c c o l i  a i  P a l a -
d i n i  d i  F ra n c i a ,  a i  P a l a d i n i  d e l l a
P a c e  o  q u e l l i  d e l l ’ a n t i m a f i a .  I  ra -
g a z z i  r i m a n g o n o  s t u p e f a t t i .  I  b a m -
bin i  spesso in iz iano a  d ia logare  con
i  Pupi  che ,  a  loro  vo l ta ,  non avendo
un canovaccio pref issato da seguire ,
r i spondono loro  creando una be l l i s -
s i m a  a t m o s f e ra .  I  ra g a z z i  r i m a n -
g o n o  a f f a s c i n a t i  a n c h e  d a l l a
bel lezza  ar t is t i ca  de l le  mar ionette  e
d e l l e  s c e n o g ra f i e  d i p i n t e  a  m a n o .
C ’ è  t u t t o  u n  l a v o ro  a r t i g i a n a l e  c h e
v i e n e  c o l t o .  L e  s t o r i e  p o i  s o n o  d i
g ra n d e  f a s c i n o :  a m o re ,  d u e l l i ,
m a g i a ,  e s o t e r i s m o .  U n  m o n d o  f a n -
t a s t i c o  d a  c u i  s o n o  v e n g o n o  a t -
t ra t t t i  e  c h e  s e g u o n o  c o n
attenz ione.  
C o m e  s i  l e g a  F i n e s t re  s u l  m o n d o
al le  att iv ità  di  t ipo sociale  che le i
porta  avanti?
F i n e t re  s u l  m o n d o  è  c o l l e g a t a  c o n
a l t re  a s s o c i a z i o n i  c o m e  A rc h è ,  L i -
b e ra  e  A m i c i  d e l  Te r z o  M o n d o .  A l
C e n t ro  d i  S a p p u s i  p o r t i a m o  a v a n t i
a t t i v i t à  d i  t i p o  s o c i a l e  c h e  c o m u n -
que poi  s i  intergrano con quel le  cu l -
tura l i .  I  laborator i  d i  fa legnamer ia  e
d i  sar tor ia ,  ad  esempio ,  producono

le  ossature  e  i  vest i t i  per  i  Pupi .  Ab-
b iamo un laborator io  d i  ser igraf ia  e
l a  L i b e ra  O rc h e s t ra  P o p o l a re .  N e l
p e r i o d o  p re n a t a l i z i o  a b b i a m o  p ro -
d o t t o  u n a  s t o r i a  e c o l o g i s t a  c o n  i
bambin i  che  fanno i  burat t in i  e ,  da
questo ,  è  nato  uno spet taco lo .
Progett i  per  i l  2026?
Vo r re m m o  a t t u a l i z z a re  l ’ O p e ra  d e i
Pupi  per  ve ico lare  messagg i  impor -
tant i  come l ’ant imaf ia ,  la  sol idar ietà
soc ia le  e  la  pace attraverso le  stor ie
d i  Gandhi ,  Mart in  Luther  K ing  e  de i
pac i f i s t i  i ta l ian i .  
Un augurio  per  questo Natale?
C h e  t u t t i  p o t e s s i m o  t o r n a re  b a m -
bin i  per  r idere  e  par lare  con i  Pupi
m a ,  a l  t e m p o  s t e s s o ,  re c u p e ra re ,
c o m e  a d u l t i ,  q u e i  v a l o r i  c h e  i  P u p i
ve ico lavano :  la  lea l tà ,  i l  coragg io  e
la  d i fesa  de i  debol i .

Antone l la  Genna

Tra libri, musica e Pupi: Salvatore Inguì e l’anno di Finestre sul mondo
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S cuola ed educazione sono tassell i  fondamentali
per la crescita sociale ed economica di  un
Paese.  Davanti  a un sistema che cambia ap-

procci e modalità, che amplia competenze e oppor-
tunità,  ab-biamo voluto ascoltare la voce di chi ha
fatto della realtà scolastica e delle sf ide educative
la sua quotidianità. Abbiamo pertanto intervistato la
dott.ssa Loana Giacalone,  dir igente del l ’ I tet  Gari-
baldi di Marsala. 
Dirigente, da quest ’anno l ’Itet Garibaldi e l ’Indu-
stiale sono diventati  un solo istituto. Come si
sono integrate queste due realtà?
Già durante l ’estate ho avviato un prezioso dialogo
con alcuni docenti  del l ’ Industriale che,  anche
adesso,  continuano a essere i  miei  r i ferimenti .  Un
altro tassel lo si  è così  aggiunto al la storia del l ’ I tet
che ha avuto, negli  ult imi anni,  una gestione parti-
colarmente articolata con il trasferimento nella sede
in Via Dante e l ’avvio di nuovi indirizzi quali  Sistema
Moda e Meccanica, Meccatronica ed Energia. Tante
novità che hanno portato a risultati  entusiasmanti e
lusinghieri in termini di affezione dei nostri studenti
e delle nostre famiglie.
Come sono stati accolti dagli studenti i  nuovi in-
dirizzi da lei citati?
I l  primo a debuttare è stato Sistema Moda. A un isti-
tuto tecnico come i l  nostro mancava l ’aspetto arti-
st ico.  Abbiamo sempre cercato di  colt ivarlo
atttraverso progett i  trasversal i  e interdiscipl inari ,
ma occorreva qualcosa che potesse rispondere alle
aspirazioni  del le studentesse del  territorio.  La
scommessa è stata vinta.  Abbiamo già una quarta
classe e pochi giorni  fa abbiamo festeggiato i l  Na-
tale con una sfi lata delle loro creazioni.  Meccanica,
Meccatronica ed Energia ha trovato invece i l  compa-
gno ideale negli  indirizzi dell ’ Industriale. Per raffor-
zare ulteriormente questa sinergia, abbiamo voluto
al locare i l  corso nel la sede di  Via San Giovanni
Bosco, in modo che gli  indirizzi possano lavorare in-
sieme. Recentemente si è aperta la possibil ità di far
collaborare con loro anche Sistema Moda all ’ interno
dei laboratori di riproduzione delle stampanti 3D in

un’ottica ancora più professionalizzante.
Quali progetti state portando avanti con i fondi
del PNRR?
Abbaiamo acquistato materiale tecnologico e digi-
tale e formato i  docenti al loro uti l izzo. Adesso, gra-
zie al  Pnrr -  Pcto al l ’estero,  porteremo i  ragazzi  in
tutta Europa, permettendogli  di  col laborare con le
aziende del posto. Abbiamo appena chiuso un Poc
Orientamento che ha coinvolto 200 ragazzi in labo-
ratori  di  vario genere:  turismo, fabbricazione digi-
tale, economia, diritto. Ognuno di essi era legato al
territorio attraverso la presenza di professionisti  a
scuola o incontri  in azienda. La mobil i tà è iniziata
con due Erasmus in Turchia e altri  ne verranno. Le
collaborazioni con le scuole ci  permettono di venire
in contatto con esperienze e ambienti didattici nuovi
che fungono da spunto per lavorare meglio nel fu-
turo.
E’ tempo d’iscrizione al prossimo anno scolastico.
Cosa possiamo consigliare ai giovani studenti per
aiutarli a individuare il  percorso più adeguato a
ciascuno?
Già da qualche anno portiamo le nostre esperienze
al l ’ interno del le scuole medie permettendo ai  ra-
gazzi di dialogare sia con i  docenti di disciplina che
con i  nostri  studenti.  Durante i  pomeriggi,  apriamo
i laboratori delle nostre tre sedi e, con gli  open day,
forniamo alle famiglie tutte le informazioni necessa-
rie. I l  consiglio che dò ai ragazzi è di non precludersi
nulla, di non partire con idee preconfezionate, ma di
guardarsi intorno. Un istituto tecnico offre compe-
tenze declinate sulle esigenze del mondo del lavoro.
Diversi  nostri  ragazzi trovano lavoro appena diplo-
mati,  anche in aziende locali .  Goals Technologies è
una di queste. Siamo fieri  che un nostro studente,
all ’ indomani dell ’esame di Stato, abbia avuto un col-
loquio e adesso lavora con loro. Economia, tecnolo-
gia,  digitale e dir itto sono le parole chiave del la
nostra scuola e la dicono lunga sul  successo che i
nostri ragazzi possono ottenere in ambito professio-
nale. 

Antonella Genna

Scuola che cambia, scuola che cresce:
l’Itet Garibaldi e le nuove sfide educative
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Erasmus plus: esperienze uniche in Europa

Cinque studenti del Liceo Pascasino - Giovanni
XXIII hanno partecipato all’Erasmus Plus,  pro-
gramma dell'Unione Europea dedicato all'istru-

zione e alla formazione, che offre ad alunni e
personale scolastico la possibilità di vivere esperienze
di studio e apprendimento all'estero. E’ così possibile
migliorare le competenze linguistiche e professionali,
confrontandosi con nuove realtà culturali. Aderendo
al bando Erasmus Plus, gli studenti sono stati selezio-
nati per una mobilità di gruppo a Calais, nel nord della
Francia, città conosciuta per il suo porto e per il colle-
gamento con il Regno Unito tramite l'Eurotunnel. Ac-
compagnati dalle professoresse Flora Martinez e
Giusy Pantaleo, sono stati accolti presso il liceo Sophie
Berthold, sotto la guida della professoressa Santa
Sofia Mille che li ha aiutati a comprendere appieno il

significato dell'esperienza. Durante il soggiorno
hanno partecipato alle attività scolastiche, miglio-
rando le competenze linguistiche e vivendo a
stretto contatto con le famiglie ospitanti che li
hanno accolti con grande disponibilità. Significa-
tivo il viaggio a Parigi, dove hanno visitato il
Museo del Louvre e ammirato dal vivo opere
d'arte di grande valore. Emozionante anche la vi-
sita alla Torre Eiffel, simbolo della capitale fran-
cese. Infine, grazie alle famiglie ospitanti, è stato
possibile visitare anche il Belgio e trascorrere una
giornata in un parco divertimenti. Un’esperienza
estremamente formativa che ha permesso ai ra-
gazzi di crescere sia dal punto di vista culturale
che personale, lasciando ricordi che porteranno
sempre con sè.                                        Sabrina Santo

Il Classico apre le porte alla città

In occasione dell'open day, il Liceo
Classico ha aperto le sue porte a
studenti, famiglie e visitatori, tra-

sformando la scuola in uno spazio di
incontro con la cultura antica.
L'evento, pensato come momento di
orientamento e promozione, ha avuto
come protagonista la tradizione clas-
sica, resa viva e attuale attraverso re-
cite in lingua greca. Proprio da eventi
come questo emerge l'importanza dei
classici nel mondo contemporaneo. I
testi greci e latini affrontano temi
senza tempo: la giustizia, il potere,
l'amore, il destino, la libertà. Cono-
scere i classici significa conoscere
l'uomo, avere piena consapevolezza

del grande miracolo di esistere. Quali
testi possono essere annoverati nel
grande gruppo dei classici? È interes-
sante la prospettiva di Italo Calvino
che prima di noi si è posto questa do-
manda e ha  risposto: "Si chiamano
classici, quei libri che costituiscono
una ricchezza per chi li ha amati e letti,
ma costituiscono una ricchezza non
minore per chi si riserba di leggerli per
la prima volta nelle condizioni migliori
per gustarli". Un classico è un libro che
non ha mai finito di dire ciò che ha da
dire: ogni volta che lo apriamo, ci parla
in modo diverso, perché diversi siamo
noi. Nei classici riconosciamo un'eco
lontana che illumina il presente, of-

frendo parole, immagini e forme per
comprendere ciò che viviamo oggi.
Non impongono risposte, ma inse-
gnano a porre domande migliori, a mi-
surare il nostro tempo con tempi più
vasti. I classici non appartengono al
passato: sono strumenti vivi, indispen-
sabili per orientarci nel mondo e per
costruire, con maggiore consapevo-
lezza, il nostro futuro.

Ettore Sammartano

Giornata degli alberi: studenti
riempiono la scuola di natura

Lo scorso 21 novembre il Liceo Pascasino - Giovanni XXIII
ha festeggiato la Giornata nazionale degli alberi. Tutti gli
studenti e le studentesse hanno donato delle piante che

sono state utilizzate come decoro per la scuola e collocate
nelle apposite strutture dedicate, così da divenire simbolo di
vita che cresce. Ogni classe ha allegato alla pianta sia un bi-
glietto con il riferimento della propria sezione che un pensiero
collegato al significato della giornata,  all'importanza del dono
e del vivere la natura. Infine, nella tarda mattinata, i rappre-
sentanti delle prime classi, site in via Falcone 20, hanno pian-
tato, nella zona verde accanto all'ingresso centrale, un albero
di melograno come simbolo di abbondanza, prosperità e rina-
scita. Istituita per legge nel 2013, la Giornata nazionale degli
alberi promuove la consapevolezza della loro importanza per
l'ambiente, la biodiversità, la lotta al cambiamento climatico
e la prevenzione del dissesto idrogeologico. Per raggiungere
questi obiettivi vengono promosse iniziative che coinvolgono
scuole e comunità in tutta la penisola, con piantumazioni e
progetti di educazione ambientale.
Rosalie De Vita, Ada Mezzapelle, Cristina Ragona, Nadia Mattarella,

Zoe Grado, Sofia Rallo, Silvia Rallo, Monica Schiavo, Chiara Lombardo

Open day al Pascasino: un’esperienza, mille opportunità

Il Liceo Pascasino-Giovanni XXIII si
conferma una scuola viva. Il 6 di-
cembre si è svolto l’open day, rivolto

agli studenti delle scuole secondarie di
primo grado all’insegna del motto
“Obiettivo  futuro”. Diverse le attività
svolte, tra cui l’inaugurazione del Labo-
ratorio di comunicazione dove gli stu-
denti avranno la possibilità di
realizzare interviste, podcast e conte-
nuti multimediali. Premiata anche la
studentessa Sibilla Tumbarello che ha
vinto il contest per la realizzazione del
nuovo logo dell’istituto. Riproposti
l’Erasmus Day, l’Open Day “Risvegli” e i
corsi di alfabetizzazione di latino e
greco per il liceo Classico. Molti i labo-

ratori attivi tra cui quello di musica, di
lingue, di scrittura e lettura; di arte, di
chimica e fisica e di attività motoria.
Grande protagonista l’aula immersiva
con ambienti digitali, visori, robot Nao
e Mbot2. Qui gli studenti hanno potuto
cimentarsi in attività interattive, cacce
al tesoro in lingua inglese e simula-
zioni. È stata allestita anche un’area de-
dicata al Liceo Made in Italy, volta a
raccontare il valore del talento e del-
l’identità culturale italiana. Diverse le
attività motorie in palestra, mentre gli
appassionati di scienze hanno potuto
prendere parte a vari esperimenti nel
laboratorio di fisica e nel laboratorio
EduGreen di scienze naturali.  Una

giornata intensa, partecipata, ricca di
stimoli, in cui il Liceo Pascasino–Gio-
vanni XXIII si è raccontato non solo
come luogo di istruzione, ma come co-
munità educante viva, capace di ac-
compagnare le nuove generazioni
verso scelte consapevoli e un futuro da
protagonisti.
Alice Putaggio, Gloria Curatolo, Fiorenza Fici,

Carla Ingoglia, Giulia Cucchiaia, Sofia Lauro,

Giusy Patti e Noemi Gerardi

LICEO STATALE
PASCASINO - GIOVANNI XXIII


